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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore DE BOSIO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 GENNAIO 1955 

Concessioni dei benefici previsti per " le farmacie di « antico diritto » ai connazionali 
assegnatari di farmacia, ai sensi della legge 8 aprile 1954, n. 104. 

ONOREVOLI SENATORI.. - Il disegrio di legge 
sottoposto a1l:ÉL! vostra attenzione, vuol essere il 
necessario completamento di una serie di prov
vedimenti che il }egislatore ha ritenuto oppor
tuno adottare a favor~ dei connazionali pro
fughi dalle terre non più soggette alla sovra
nità italiana1. 

Esso, per i farmacisti titolari di esercizio 
di diritto · rea.Ie, ra;p:presenta una insopprimi
bile esigenza e· mira a r1solvere i loro problemi 
dei quali, anche di re:eente, si è occupato il Par~ 
lamento con l'approvazione della; legge 8 aprile 
1954, n. 104. 

I suddetti farmacisti erano proprieta,ri di 
un bene avente peculiari caratteristiche; tra 
queste la facoltà di pote·r trasferire libera_, 
mente la farma:cia1 per atto tra vivi e morti.s 
causa a farmacisti ed a non farmacisti per la 
dJurata di ~nni trenta a partire dal 1923 o dal 
1926 (articoli 374, 375, 37·6 del testo unico delle 
leggi sanitarie). Spirato detto termine, essi, 
eon il ric-onoscimento d'ese-rcizio per tutta la 
durata della vita; avevano anche riconosciuta 
la facoltà di trasferirlo, per 'tLna volta. tanto. 
IJ)er atto tra vivi o per successione, so[o però a 
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favore di un faT~macista, rispettivamente, nel 
caso di successione, ad un figlio del titolare 
·premorto, purch€ avviato agli studi farmaceu
tici od almeno i1scritto a1l'ultimo a!llno di scuola 
me•dia di 2° grado (articoli 369, 379 testo unico 
delle leggi sanitarie). 

Nella Venezia Giulia i già .proprietari di 
faiimacie di ~diritto reale non hanno potuto be
neficiare :di questa facoltà, perchè la maggior 
parte di essi per fatto di guerra, a seguito_ di 
bombardamenti, spoliazi1oni, persecuzioni e 
susseguente occuP'azione- del :paese, hanno do
vuto abbandonare l' eserci'Zio dieci anni prima 
'd·eilo .scadere dell term'ine. Tanto meno hanno 
potuto, per Je stesse ra1gioni, usrufruire· dei di
ritti deriv·anti da1l'articolo '379, secondo il quale 
e:ssi, analog,amente ai titolari di farmacie di 
« antko diritto » site nel territorio nazionale, 
avrebbero potuto ~cggi e ver tutta la durata 
della vita, per una volta ancora, trasferire fr-L 
vivi e rtwrUs cawsa le loro farmacie, se arn
cora ne fowe'ro· in possesso. 

Forse era già implicito nella. legge 4 marzo 
1952, n. 137, alla quale ha fatto seguito. a 
completamento la \SOpra citata legge n. 104 del 
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1954, il principio che nel consentire ai pro
fughi la facoltà di ricostituire in patria « la 
stessa a.ttività » abbandonata, s·i desse loro la 
pcssibilità di ricostituire in patria un bene 
avente le indentiche caratteristiche di quello . 
perduto. 

n dis·egno di legge in esame :pertanto po-. 
trehbe essere ·cons-iderato SUiperfiuo, se non sus
siste.sse la neces1sità di regolare partitamente 
la subiecta materia pel fatto che è affiorata . 
qualche incertezza nella applicazione della sur
richiamata legge. 

È consacrato nel nostr.o~ ordinamento il 
principio della interruzione degli effetti de1 
decorso del tem·po ove vi sia da pwrte del ti
tolare di un diritto la. impossibilità ad eiSer- . 
citarlo. Orbene, se si considera che gli ex ti
tolari di esercizi·o. di diritto reale hanno su
bìto spoliazioni, bombardamenti, persecuzioni, 
occupazione straniera, è evidente che erano 
letteralmente impediti àd esercitar:e qualsiasi 
diritto. 

Se .si tiene presente che la legge conferiva 
loro la possibilità di libera vendita per un 
trentennio e, spirato il termine, .potevano tra
sferire il loro esercizio per .'una volta ancora 
senza alcun limite di tempo, si comprende co
me, definitivamente spo·gliati della farmaci·t 
dal 1943 · al 194 7, ora che un nuovo esercizio 
viene loro c·onferito proprio in virtù di una 
legge dettata per La, categoria, essi debbono 
avere la possibilità di ·godere di quei di·ritti di · 
cui ancor oggi godrebbero 1s·e non avessero do
vuto abbando·nare l'esercizio, così come i loJ"o 

connazionali della madrepatria ne hanno con
servato in pieno il diritto. 

Orbene, . se effettivamente si vuole risolvere 
1a questione dei profughi, alleviare i loro 
.danni e l~ loro, gravi so,fferenze, cercandò di 
ricostituire la situazione giuridica e di fatto 
'Preesistente al forzato abbandono di attività, 
non possiamo disattendere la presente pro
posta. 

Disconoscend·o· i particolari diritti quesiti 
si manterrebbe una 1situazione di trattamento 
differenziato a danno di coloro che hanno su
bìto le sventure della guerra rispetto agli altri 
colleghi che nel territorio nazionale hanno po_, 
tuto ininterrottament~ godere dell'esercizio 
trentennale e di tutti i benefici ad es,so con
nessi, conservando anche la facoltà di alienare 
per una volta ancora la farmacia. n dis.cono
scimento del diritto - cui col disegno di 
Ie·gge si vuole porre rimedio - costituirebbe 
trattamento diverso, anche rispetto ad altre 
:categorie, quali quella dei congilllnti 'dei ca
duti in guerra, che hanno giustamente otte
nuto la conferma del diritto di libe:ra dis;poni
~ilità del loro esencizio per venti anni ( de·creto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 145). 

Se si vuole fiare tutto ciò che è possibile e 
giUISto per ridare ai profughi un altro se'gno 
tangibile della nostra comprensione e osser
vare con doveroso scrupolo l'indirizzo giuri
dico ed umano già affermato e seguito, di ri
~costituire, per quanto 'POs:sihile, in patria la 
.ste'ssa attività perduta, non pos1siamo sottrarci 
al dovere di approvare il disegno di legge che 
ho l'9nore di sottoporre al vostro al~o esame. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

I titolari di farmacia, assegnata in appli
cazione della legge 8 aprile 1954, n. 104, po
tranno gode~re per un decennio a decorrere 
dalla d3Jta di o entrata in vigore della pres·ente 
legge, di tutte le disposizi·o·ni previste dagli 
articoli 375, 376, 379 del testo unico d'~lle leggi 
sanitarie, a•pprovato con regio d·ecreto 27 lu
glio 1934, n. 1265. 

Art. 2. 

Gli stessi titolari di farmacia potranno eser-· 
citare il diritto di vendere la farmacia durante 
il termine di di~ci anni dalla entrata in vi
gore deUa presente legge, esclUISivamente a fa
vore di farmacisti iscritti nell'albo professio
nale e· ·COn l'osservanza delle disposizioni con
tenute ne.gli articoli' 369 e 379 'del succitato te
sto unico di cui al regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265. 

Art. 3. 

La presente Jegge entra in vi•gore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz
zetta~ Uffi.ciàle. 


